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COPIA 

 
COMUNE DI  CASORATE SEMPIONE 

Provincia Varese 
 

VERBALE  DI  RIUNIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Nr.   68   Reg.                                           
  
Oggetto  :   APPROVAZIONE ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DALLA FEDERAZIONE 
                    PROVINCIALE   COLDIRETTI  DI  VARESE  A  TUTELA  DEL  VERO  “MADE IN  
                    ITALY”  AGROALIMENTARE. 
                     
                    
 
 
L’anno duemilatredici, addì diciotto del mese di dicembre alle ore 20,00, nella sala consiliare, previa notifica 
degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta 
pubblica di prima convocazione. 
 
Risultano : 
 
 Cognome e Nome Presenti Assenti 

1 QUADRIO GIUSEPPINA PIERA SI  
2 PERAZZOLO ADRIANO SI  
3 GRASSO MARCO CELESTINO SI  
4 MARSON TIZIANO SI  
5 MAGISTRALI MARIA ANGELA SI  
6 DE FELICE ALESSANDRO SI  
7 SARTI MARTA SI  
8 BUDELLI MICHELE   SI (g) 
9 NOVARINA GIUSEPPE SI  

10 VEDOVATO ELENA SI  
11 CATTORETTI VALERIA  SI (g) 
12 COLELLA CATALDO SI  
13 PERAZZOLO GIUSEPPE   SI (g) 
14 TOMASINI ANDREA LUIGI SI  
15 TAIANO RUBEN SI  
16 CASSANI DIMITRI SI  
17 MALVESTITO ALBERTO  SI (g) 

                                                                      Totale  nr. 13 4 
(g  :  giustificato) 
 
Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa Anna Burzatta. 
 
La Sig.ra Giuseppina Piera Quadrio, Sindaco, permanendo i requisiti di validità dell’adunanza dichiara 
aperta la discussione sull’argomento in oggetto iscritto all’ordine del giorno. 
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Verbale del Consiglio Comunale n. 68 del 18/12/2013  ad oggetto :  APPROVAZIONE ORDINE DEL 
GIORNO PRESENTATO DALLA FEDERAZIONE PROVINCIALE COLDIRETTI DI VARESE A 
TUTELA DEL VERO “MADE IN ITALY” AGROALIMENTARE. 
 
 
MARSON - In pratica chiediamo l'adesione, chiediamo di aderire a questa iniziativa della 
Coldiretti che chiede, cioè parte e nasce il tutto, l’avete visto anche l’altro giorno alla frontiera al 
Brennero quando ci sono stati, con tanto di Ministro, che hanno fatto una specie di blocco in 
entrata delle merci per quanto riguarda i prosciutti e quant’altro. 
In pratica è una proposta di delibera che si chiede al Governo di impegnarsi a tutelare maggiormente quello 
che è il marchio Made in Italy e quindi se volete anche la filiera della produzione a tutela dei coltivatori 
italiani. Visto che il prosciutto San Daniele, tanto per dire, al di là del nome, visto che il prosciutto arriva, 
dovrebbe essere in Italia e invece te lo ritrovi che magari arriva dalla Germania quando va bene. 
Quindi, un minimo di controllo maggiore su questi passaggi, pur anche che siamo all’interno della 
Comunità Europea, se però si vuole mantenere un discorso di marchio made in Italy devono esserci una 
serie di passaggi procedurali ben precisi a tutela appunto degli agricoltori. 
Quindi ci sembra naturale chiedere l’adesione a tutto il Consiglio comunale per poi andare a porre la 
questione e spingere il Governo ad impuntarsi per quanto riguarda la Comunità Europea ad una maggior 
tutela di questo marchio. 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
CASSANI - No, funziona lo stesso, il microfono del Sindaco è onnipresente, non c’è problema. 
Assessore, prima una cosa di carattere proprio tecnico. È la prima volta che mi capita di un’integrazione 
all’ordine del giorno il giorno prima del Consiglio e, caso strano, nessuno di noi, visto che è stata ieri 
l’integrazione, ha fatto in tempo ad andare in comune, in ufficio a ritirare questo atto integrativo. 
Per cui penserei che di fronte ad una cosa del genere, che me la legge sicuramente perché di principio penso 
che siamo tutti d'accordo su questa cosa, però dovendo dare un voto su una delibera, mi sembra corretto che 
venga almeno letta la delibera per capire che votiamo una cosa che condividiamo appieno. 
Però la pregherei, in futuro, su un'evenienza del genere che potrà capitare, magari quando il messo ci porta 
l'integrazione di portarci anche l’atto, perché capisce che con meno di un giorno di tempo può capitare che 
uno o non si ricorda o non fa in tempo e non va a prenderlo e ci troviamo quindi a non avere l’atto. 
Per cui è una preghiera che faccio nel caso si dovesse presentare di nuovo questa cosa. 
Poi, se ci legge la delibera saremmo contenti così almeno sappiamo cosa votiamo. Grazie. 
 
SINDACO - Leggo la proposta dell’ordine del giorno, no, l’abbiamo presa tale e quale; vuole la 
delibera? 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO - Allora leggiamo prima la proposta di ordine del giorno, quella che è pervenuta dai 
coltivatori. 

- omissis – 
- Il Sindaco procede quindi alla lettura del testo allegato al presente verbale sub. A) - 

Ecco, praticamente ci chiedono di inserire queste cose; come? 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO - La delibera nostra è questa. 

- omissis – 
- Il Sindaco procede quindi alla lettura della bozza di delibera allegata al presente verbale 

sub. B) - 
Questo è quanto. 
Metto ai voti.  Favorevoli? Contrari?  Astenuti?  All’unanimità. 
Si chiude qui la seduta consiliare ed auguro buone feste a tutti quanti. 
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IL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 
UDITO quanto precede; 
 
PREMESSO che la Federazione Provinciale Coldiretti di Varese ha presentato in data 30/11/2013 una 
proposta di ordine del giorno finalizzata alla condivisione da parte del Comune dell’azione di Coldiretti a 
tutela del vero “Made in Italy” agroalimentare; 
 
CONSIDERATO che il Consiglio Comunale condivide le motivazioni ed i contenuti della proposta di 
ordine del giorno presentata dalla Coldiretti; 
 
VISTO lo Statuto Comunale ed il Regolamento per il funzionamento del Consiglio; 
 
ATTESO  che il presente atto non necessita dei pareri di regolarità tecnica  e contabile, stante la sua natura 
politica programmatica che non comporta impegni di spesa; 
 
Con voti favorevoli n. 13 resi per alzata di mano da n. 13 Consiglieri Comunali presenti e votanti; 
 

DELIBERA 
 

• di approvare l’ordine del giorno presentato dalla Federazione Provinciale Coldiretti di Varese 
ritenendolo ampiamente condivisibile in quanto motivato anche dalla necessità di tutelare gli 
interessi delle imprese della filiera agroalimentare del nostro Comune; 

 
• a tal fine si impegna ad intraprendere iniziative per : 

- sollecitare il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali ed il Ministro della salute 
al fine di assicurare il rispetto, da parte della Commissione Europea, del termine del 13 
dicembre 2013, imposto dal regolamento n. 1169/2011/CE, per l’attuazione dell’obbligo di 
indicazione del paese di origine o del luogo di provenienza con riferimento alle carni suine; 

- nelle more dell’approvazione, a livello comunitario, dei suddetti provvedimenti di 
attuazione, attivare i decreti di attuazione della legge 3 febbraio 2011, n. 4 per introdurre 
l’obbligo di etichettatura a partire dalle carni suine e, inoltre, avviare opportune campagne di 
informazione per gli organi di controllo e per i consumatori sulle normative in materia di 
etichettatura dei prodotti alimentari e le indicazioni di origine; 

- promuovere, con specifico riferimento al settore del commercio con l’estero nel settore delle 
carni suine, tutte le iniziative più opportune al fine di prevenire le pratiche fraudolente o 
ingannevoli, ai danni del Made in Italy o, comunque, ogni altro tipo di operazione o attività 
commerciale in grado di indurre i consumatori e, ancora, assicurare la più ampia trasparenza 
delle informazioni relative ai prodotti alimentari ed ai relativi processi produttivi e l’effettiva 
rintracciabilità degli alimenti; 

- impedire l’uso improprio di risorse pubbliche per finanziare progetti o imprese che possano 
alimentare il fenomeno del finto  Made in Italy, introducendo  fattori di concorrenza sleale 
per le imprese italiane e pregiudicando gli interessi dei cittadini e dei consumatori; 

- sollecitare i Ministri competenti all’adozione, anche per le carni suine, di un  sistema 
analogo a quello previsto dall’articolo 10 della legge 14 gennaio 2013, n. 9, Norme sulla 
qualità e la trasparenza della filiera degli oli di oliva vergini, al fine di rendere accessibili a 
tutti gli organi di controllo ed alle Amministrazioni interessate le informazioni ed i dati sulle 
importazioni e sui relativi controlli, concernenti l’origine di tutti i prodotti alimentari, 
nonchè assicurare l’accesso ai relativi documenti da parte dei consumatori, anche attraverso 
la creazione di collegamenti a sistemi informativi ed a banche dati elettroniche gestiti da 
altre autorità pubbliche. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
  IL PRESIDENTE                                                                      IL  SEGRETARIO COMUNALE 
 
  f.to Giuseppina Piera Quadrio                                                  f.to Anna Burzatta      
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale dichiara che copia della presente deliberazione viene 
pubblicata all’Albo   Pretorio di questo Comune il giorno   04/02/2014  e vi rimarrà  affissa per 15 
giorni consecutivi fino al   19/02/2014. 
 
Casorate Sempione, 04/02/2014 
 
                                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                  f.to  Anna Burzatta      
 
 
 
La presente copia per uso amministrativo è conforme all’originale. 
 
Casorate Sempione,   04/02/2014 
                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                    dott.ssa Anna Burzatta       
 
 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno   14/02/2014  per decorrenza del termine di 
cui all’art. 134, comma 3, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
Casorate Sempione,  
 
                                                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                        
                                                                                                       
 
 
 


